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IL TIRRENO

Scuola allagata, parte la denuncia

A sporgerla il sindaco: il canale di scolo era dive ntato
una discarica
Il candidato sindaco Lorenzini: «Atto grave sul qua le fare
chiarezza»

RICCARDO TEMPESTINI

MONTEMURLO. L’amministrazione comunale ha sporto de nuncia contro
ignoti, «che hanno ostruito in modo doloso il canal e di scolo
della palestra della scuola media La Pira Salvemini » in via
Deledda, chiusa dai vigili del fuoco dopo un sopral luogo
effettuato venerdì scorso, in seguito alla chiamata  di
un’insegnante, preoccupata per la sicurezza dei loc ali, allagati
dall’acqua piovana.
 In un primo comunicato, il sindaco additava la col pa
dell’infiltrazione «al perdurare del maltempo, in p articolare del
forte vento dei giorni scorsi, seguito da copiosi s crosci
d’acqua», mentre in una nota successiva, spiegava c he «la ditta
incaricata di riparare i danni, aveva trovato mater iale vario ed
ingombrante, grandi pezzi di stoffa, pezzi di cemen to e plastica,
evidentemente buttati da ignoti, depositati nel can ale di scolo,
provocandone l’ostruzione».
 In ogni caso il sindaco spera di riaprire la pales tra nei
prossimi giorni. Su questi disagi interviene anche il candidato a
sindaco del Centrosinistra, Mauro Lorenzini, anche come presidente
del consiglio di istituto della stessa scuola media  La Pira, che
giudica «sicuramente un avvenimento increscioso su cui
l’amministrazione comunale dovrà operare in modo ta le che
situazioni del genere non possano più succedere».
 Lorenzini prende spunto per ribadire che l’interes se verso la
scuola e verso i giovani non è legato al momento el ettorale, «come
vedo in alcuni candidati a sindaco», ma viene da lo ntano come
genitore impegnato nella scuola.
 «Se sarò eletto sindaco, la scuola ed i giovani in sieme al lavoro
ed alla legalità, saranno i punti principali del mi o impegno -
continua il candidato - Montemurlo è una città in c rescita, così
come la popolazione scolastica e mi impegnerò ad ad eguare gli
spazi della scuola elementare e materna ampliandoli  e rendendogli
ancora migliori, per rispondere al meglio alle esig enze dei nostri
figli. Sono stati realizzati nelle scuole important i laboratori
per l’informatica, per le lingue, ecc., ma per pros eguire questo
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percorso di strutturazione della scuola occorre rea lizzare un
laboratorio scientifico per l’insegnamento delle sc ienze e della
matematica, materie basilari per lo sviluppo format ivo».
 Secondo Lorenzini, Montemurlo ha raggiunto la cope rtura completa
della domanda degli asili nido, garantendo alti sta ndard
qualitativi, con tariffe tra le più basse della pro vincia, «ma noi
miglioreremo ulteriormente il servizio accreditando  nuove
strutture in un sistema di gestione unificato, este ndendo il
servizio anche dai 3 ai 12 mesi».

LA NAZIONE

Sì al regolamento urbanistico nel caos Ecco tutte
le novità

ALLA FINE l’amministrazione comunale ha approvato i l regolamento
urbanistico, ma non senza polemiche e colpi di scen a. A tenere
banco durante la seduta è stata la decisione di rev ocare il
mandato all’assessore al bilancio Alessio Nerucci, colpevole di
non aver mostrato abbastanza chiarezza sulle propri e intenzioni
politiche. «Avevo avuto conferma da Nerucci che l’i potesi di
spostarsi con formazioni legate alla destra faceva parte di una
valutazione. Mi era stata garantita una risposta pe r sabato —
spiega Menchetti — Purtroppo il suo silenzio, nonos tante abbia
cercato di contattarlo, mi ha costretto a prendere questa
decisione, per noi non è uguale stare a destra o a sinistra. A chi
sta con noi non chiediamo di meno che responsabilit à».
Dopo la revoca del mandato a Nerucci la seduta è an data avanti
nonostante l’opposizione abbia cercato di ostacolar e il sindaco
Menchetti chiedendo spiegazioni sulla regolarità de l consiglio
indetto in tempi di record e minacciando un ricorso  al Tar, che
però non spaventa l’amministrazione comunale e il s egratario
generale del Comune che ha più volte ribadito la tr asparenza della
seduta.
A pochi giorni dallo scadere del mandato amministra tivo, il primo
cittadino mette quindi a segno un nuovo colpo appor vando il
regolamento urbanistico al quale sono collegate opr ere molto
importanti come la realizzazione del centro cittadi no, e di tutta
la zona di via Rosselli dove sorgerà un centro comm erciale insieme
ad abitazioni e uffici, ma anche il distretto sanit ario e la
riqualificazione della frazione di Oste e della Bic chieraia.
«Questo atto è indispensabile ed urgente per sblocc are l’attività
edilizia del Comune e per pianificare lo sviluppo d ella città per
i prossimi cinque anni — spiega il primo cittadino — Il consiglio
comunale si è tenuto in seduta conforme a quanto pr evisto dalla
legge».
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E’ stato poi l’assessore alla sanità Nicola Ciolini  ad illustrare
gli interventi nella zona di Fornacelle che prevedo no la
costruzione di 80 appartamenti ad affitto calmierat o in via Milano
e in via Rimini. Nell’area protetta sono inoltre pr evisti il
recupero di terreni abbandonati per la realizzazion e di un campo
solare per attività ricreative e didattiche. Il con siglio ha poi
approvato la variante urbanistica per la realizzazi one del nuovo
cimitero comunale che sorgerà a Cafaggio.
Silvia Bini

IL TIRRENO

Ok al nuovo regolamento urbanistico

Passa in consiglio, Menchetti: «Atto indispensabile »

MONTEMURLO. Sabato scorso il consiglio comunale ha adottato il
nuovo regolamento urbanistico, grazie al voto dei 1 2 consiglieri
di maggioranza presenti in aula. Durante la seduta il sindaco
Ivano Menchetti ha sottolineato l’importanza del re golamento
urbanistico per la programmazione della città, frut to di un grande
lavoro che ha coinvolto cittadini, enti, associazio ni, istituzioni
e l’ufficio urbanistica del comune, ribadendo la re golarità della
convocazione d’urgenza della seduta. «Questo atto è  indispensabile
e urgente per sbloccare l’attività edilizia del Com une e il
consiglio comunale si è tenuto in seduta conforme a  quanto
previsto dalla legge e dal regolamento, così come h a certificato
il segretario generale e il voto del consiglio» ha spiegato
Menchetti, elencando i progetti come la riqualifica zione di Oste,
il PG1 per la realizzazione del centro cittadino, i l Pg2 per la
realizzazione del Distretto sociosanitario, la riqu alificazione di
zone come la Bicchieraia.
L’assessore alla sanità Nicola Ciolini ha curato l’ iter
preparatorio del documento, basandosi sullo studio del profilo di
salute dei montemurlesi elaborato dall’Asl, perchè «il regolamento
tiene infatti conto della necessità di offrire ai c ittadini la
possibilità di condurre un diverso stile di vita pi ù attivo e
consapevole, stimolando comportamenti quotidiani sa lutari».
Ri.Te.
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LA NAZIONE

Salvemini: vandali causano infiltrazioni
Scatta la denuncia

VANDALI mettono a rischio l’incolumità degli studen ti della
Salvemini-La Pira. Gli accertamenti sulle infiltraz ioni alla
scuola di via Deledda hanno messo in luce un risvol to inquietante
sfociato in una poi denuncia dell’amministrazione c omunale contro
ignoti.
Il canale di scolo della palestra era stato infatti  ostruito in
modo doloso con calcinacci, plastica e stoffe che h anno causato
poi le pesanti infiltrazioni che hanno reso inagibi le la palestra.
Ancora non è certo quando la struttura potrà essere  riaperta:
serviranno alcuni giorni perchè si asciughi l’acqua  e la ditta
possa concludere i lavori di ripristino. Sulla vice nda è
intervenuto anche il candidato a sindaco Mauro Lore nzini che ha
ribadito un’attenzione particolare verso la scuola e i giovani
insieme al lavoro ed alla legalità promettendo di m antenere alti
standard qualitativi nel settore dell’istruzione e di ampliare
l’offerta degli asili nido (accreditando nuove stru tture in un
sistema di gestione unificato) estendendo il serviz io anche per i
bambini dai 3 ai 12 mesi.

IL TIRRENO

Nerucci “espulso” dalla giunta

MONTEMURLO. Dopo la seduta “a vuoto” del consiglio per la mancanza
del numero legale, venerdì scorso il sindaco aveva chiesto
“chiarezza”, ma l’unico a farne le spese è stato Al essio Nerucci,
l’assessore sollevato sabato dall’incarico dal sind aco che ha
minacciato querele verso «un esponente di opposizio ne per le
dichiarazioni lesive sull’immagine del Comune e sul l’onorabilità
di chi ha lavorato al regolamento».
«La responsabilità e la serietà sono le cause del r itiro della
delega all’assessore Nerucci - ha spiegato Menchett i - Da giorni
ho chiesto se fosse vero che egli stava per transit are in una
formazione legata alla destra. Avevo avuto conferma  diretta da
Nerucci che l’ipotesi faceva parte di valutazione c he stava
facendo e mi era stata garantita una risposta per s abato. Risposta
non arrivata nonostante avessi cercato di contattar lo per
telefono. Per noi non è uguale stare a destra o a s inistra. A chi
sta con noi non chiediamo di meno che responsabilit à».
Ri.Te.
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IL TIRRENO

Lorenzini si congratula coi vigili

PRATO. Mauro Lorenzini si congratula con la polizia  municipale per
l’intervento in un pronto moda cinese illegale. «Il  mio obiettivo,
se verrò eletto - scrive in una nota - sarà quello di contrastare
chiunque compia atti contro la legalità, soprattutt o se si tratta
di azioni che danneggiano la nostra realtà economic a. Le mie
saranno azioni concrete. Sono estremamente convinto  che la
legalità sia la tutela del più debole, così lavorer ò affinché
Montemurlo resti una città serena e ospitale, affro ntando al
contempo con fermezza l’illegalità economica, fenom eno
inaccettabile per una città del lavoro». Nel progra mma di
Lorenzini la legalità, insieme ai temi del lavoro, del sociale,
del rilancio economico e delle politiche giovanili,  rappresenta da
mesi un punto fermo.

LA NAZIONE

Raccolta porta a porta Ecco la proposta di Rc

CASSONETTI personali anche alle famiglie. A lanciar e la proposta è
il gruppo Sinistra e Libertà che chiede ad Asm e Co mune una
particolare attenzione per i cittadini che vivono i n via Boito e
via della Viaccia e alcune zone della frazione di B agnolo, che si
trovano costretti a percorrere quasi un chilometro per buttare la
spazzatura: «In questi casi — scrivono — crediamo s ia opportuno
fornire le famiglie di cassonetti personalizzati, v alutando caso
per caso le situazioni che si vengono a creare».

IL TIRRENO

In sei anni spariti 89 negozi alimentari

I numeri dell’Unione Commercianti: crollano consumi  e prezzi

PRATO. Tra il 2002 e il 2008 sono andati persi 89 e sercizi
specializzati alimentari e 65 specializzati non ali mentari, mentre
il commercio ambulante è aumentato di 218 unità e l a grande
distribuzione di 27. Il comparto del commercio fa i  conti con la
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riduzione dei consumi già dal terzo trimestre del 2 007, e a
risentire di più della flessione è stata la media d istribuzione a
differenza del dettaglio alimentare e dei servizi c he hanno retto
meglio riuscendo a rimanere stabili nelle vendite. I primi mesi
del 2009 hanno già evidenziato un crollo verticale dei prezzi.
 Ma ad analizzare i consumi è evidente che questo f attore non è
stato ancora percepito dalla gente. Lo si nota sopr attutto a Prato
dove i consumi sono tra i più bassi della Toscana, mentre erano i
più alti in assoluto se si prendono a riferimento d ue anni, il
1995 e il 2000.
 Di questo, e di molto altro, si è discusso domenic a scorsa al
convegno al palazzo del commercio al secondo conveg no dei
dirigenti dell’Unione Commercianti di Prato. Contin ua ad aumentare
il numero degli associati e il livello di rappresen tatività dell’
associazione. Critiche alle ultime scelte dell’ammi nistrazione
comunale (mercato alimentare della filiera corta) e  occhi puntati
sulla prossima tornata elettorale: «Valuteremo bene  la piattaforma
politica che ogni candidato vorrà presentarci». Ana lisi economica
e del mercato, effetti della congiuntura, quadro d’ insieme
dell’associazione, problematiche e prospettive.
 Si è trattato di un’occasione importante per discu tere e
affrontare gli argomenti che più incidono sulla vit a delle
imprese. Il presidente Giuseppe Nardini e il dirett ore Riccardo
Diddi hanno aperto i lavori a cui hanno preso parte  una sessantina
tra i dirigenti dell’Associazione. «Essere qui in u n giorno
dedicato al riposo ed essere così numerosi - ha eso rdito Nardini -
dimostra la capacità di fare squadra, di fare siste ma. La città
sta attraversando un momento delicato, ma abbiamo d avanti una
grande opportunità: le prossime elezioni amministra tive. Staremo
molto attenti a ciò che accade, leggeremo con atten zione i
programmi elettorali, vorremo dire la nostra, chied eremo di essere
ascoltati consapevoli della nostra forza che è comp osta da oltre
2.500 imprese e da circa 10mila addetti». Diddi ha puntato sul
ruolo dell’Unione Commercianti e su quello dei diri genti: «Non
dobbiamo mai dimenticare che la nostra mission ha u n carattere
politico-sindacale che deve curare sempre gli inter essi della
categoria - ha detto - dobbiamo riaprire il confron to con le
istituzioni, senza preoccuparci se risulteremo anti patici. Se c’è
bisogno di tornare ad alzare la voce per affermare le nostre
posizioni, lo faremo». Il convegno ha dato molto sp azio ai numeri,
quelli dell’associazione prima e quelli del mercato  e del
complesso economico poi. L’Unione Commercianti ha c hiuso il 2008
con oltre 2500 soci, che nel corso del 2009 stanno ancora
crescendo (erano 1.548 nel 2000, 2.300 nel 2005). A lla fine dello
scorso anno l’associazione rappresentava il 33 per cento di tutte
le aziende del commercio, del turismo e dei servizi  iscritte alla
Camera di Commercio, mentre nel 2002 il grado di ra ppresentatività
si fermava poco sopra il 25 per cento. Le imprese d el centro
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storico rappresentano il 10,2 per cento degli assoc iati
all’Unione.
 Lente puntata infine sui numeri generali dell’ eco nomia pratese:
2.382 le attività commerciali con sede fissa, 3.126  se si
aggiungono anche il commercio ambulante e la grande  distribuzione.


